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Lo stoccaggio dell’olio 
parte senza entusiasmo

•  AG E A  DE F I N I S C E  L E  MODA L I TÀ  A P P L IC AT I V E

di Ranieri Filo della Torre

U na timida ripresa della domanda e 
una lieve risalita dei prezzi caratte-
rizza la nuova fase di mercato del-

l’olio di oliva. Una stagione vissuta sempre 
al di sotto di quasi il 30% rispetto alla scorsa 
campagna, cioè ai livelli di prezzo degli an-
ni 90, che ha profondamente eroso i redditi 
delle imprese olivicole chiamate a fare i con-
ti con le proprie cisterne ancora piene e una 
fi oritura promettente che preannuncia una 
prossima campagna discretamente positiva 
per la raccolta.

Da che cosa dipende la nuova tonalità del 
mercato? Secondo gli osservatori fondamen-
talmente da tre fattori. 

In prima battuta, è stata smaltita la preoc-
cupazione dello stato di insolvenza del grup-
po spagnolo SOS, che rappresenta per il mer-
cato italiano poco meno del 50% dei volumi 
di olio di oliva e quasi il 30% di quelli di ex-
travergine. La seconda questione è legata al-
lo smaltimento delle scorte di alcuni gruppi 
industriali che hanno ripreso ad approvvi-
gionarsi di prodotto. 

Infi ne la recente decisione dell’Unione Eu-
ropea di avviare comunque il regime di aiu-
to all’ammasso privato dell’olio extravergi-
ne di oliva. 

Aspetti contraddittori
In eff etti il Comitato di gestione dell’ocm 

unica, nella seduta del 9 giugno scorso, ha 
votato un progetto di regolamento, in corso 
di pubblicazione, concernente l’apertura di 
una procedura di gara per l’aiuto all’ammas-
so privato di olio extravergine e vergine di 
oliva, conformemente a quanto disciplinato 

un totale di almeno 500 tonnellate di olio di 
oliva vergine; 
• le imprese di condizionamento che dispon-
gano, nel territorio dello Stato membro, di 
una capacità pari ad almeno sei tonnellate 
di olio condizionate per giornata lavorativa 
di otto ore e che nel corso delle campagne 
di commercializzazione precedenti abbiano 
condizionato un totale di almeno 500 ton-
nellate di olio di oliva.

La circolare precisa la documentazione ri-
chiesta ai sensi dell’art. 3 del dm 5-5-2006, 
punto 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) e h).

Entro il 30 giugno l’organismo pagatore 
comunicherà al richiedente l’esito dell’istan-
za e gli trasmetterà il relativo provvedimen-
to di riconoscimento. L’organismo pagatore 
che ha eff ettuato il riconoscimento inseri-
sce nel Sian gli estremi del provvedimento 
contrassegnato da un numero identifi cativo 

progressivo. L’elenco dei 
soggetti riconosciuti sarà 
reso disponibile nel Sian 
agli organismi pagatori, al 
Ministero delle politiche 
agricole e alle Regioni.

La competenza al rico-
noscimento delle orga-
nizzazioni di produttori 
e delle associazioni di or-

ganizzazioni di produttori è riservata, rispet-
tivamente, alle Regioni e al Mipaaf.

I termini della gestione del regime di am-
masso privato stabiliti dal regolamento in 
pubblicazione sono: 
• il quantitativo complessivo oggetto di aiuto 
è fi ssato in 110.000 tonnellate per tutti i Paesi 
produttori;
• le off erte potranno essere presentate dall’1 
al 6 luglio prossimi, e saranno oggetto di ag-
giudicazione il 9 luglio, in occasione di una 
nuova riunione del Comitato di gestione nel 

nel regolamento Ce n. 2153/2005, nel decre-
to applicativo del 5-5-2006 e nel regolamento 
Ce n. 826/2008.

Le decisioni dell’Ue hanno dunque limitato 
la possibilità di intervento alle sole categorie 
degli oli vergini, escludendo l’olio lampante, 
categoria che registra tuttora, invece, un forte 
quantitativo di produzione invenduta.

Molto pericolosa e negativa appare la scel-
ta di circoscrivere il periodo di intervento a 
180 giorni, ovvero a 6 mesi, facendo di fatto 
coincidere la nuova campagna olivicola con 
il periodo di ricollocamento sul mercato del-
l’olio stoccato. Un modo singolare di inten-
dere la tonifi cazione del mercato!

Il provvedimento comunitario prevede 
l’operatività in Spagna, Grecia, Italia, Fran-
cia e Portogallo.

Le modalità di applicazione
 nella circolare Agea

Il ministro Luca Zaia si è detto fi ducioso 
che le istanze italiane possano essere accolte 
anche durante l’iter del provvedimento, in 
particolare per l’estensione del periodo di du-
rata dello stoccaggio privato. Su indicazione 
del ministro, Agea ha immediatamente varato 
una circolare applicativa che è stata illustrata 
agli operatori della fi liera il 15 giugno.

In particolare la cir-
cola re  Agea (prot . 
ACIU.2009.899 del 9-6-
2009) disciplina le moda-
lità di riconoscimento dei 
frantoi e delle imprese di 
confezionamento.

Entro il 23 giugno gli 
organismi interessati po-
tranno presentare appo-
sita domanda di riconoscimento all’organi-
smo pagatore competente territorialmente 
in base alla residenza dell’operatore singo-
lo o alla sede legale dell’impresa in caso di 
società.

I requisiti previsti per il riconoscimento 
sono i seguenti: 
• i frantoi i cui impianti abbiano una capacità 
di estrazione pari almeno a due tonnellate di 
olio per giornata lavorativa di otto ore e che 
nel corso delle due campagne di commer-
cializzazione precedenti abbiano ottenuto 

▪
L’aspetto che più preoccupa nel 
provvedimento comunitario è la 
durata di soli sei mesi: in pratica 
l’olio stoccato dovrebbe tornare 
sul mercato in coincidenza con 

l’avvio della prossima campagna

▪

Il provvedimento riguarda 
Spagna, Grecia, Italia, 

Francia e Portogallo, ma
gli operatori italiani temono 
che per lo stoccaggio ci sia 

una gara al ribasso 
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Le quotazioni dell’olio d’oliva fanno 
registrare qualche lieve segnale 
positivo, ma il livello dei prezzi
è ancora quello degli anni 90

corso della quale la Commissione stessa de-
ciderà fra le off erte più favorevoli; 
• una seconda gara si terrà dal 7 al 16 luglio 
prossimi e la Commissione deciderà per l’ag-
giudicazione su queste off erte il 23 luglio; 
• il periodo di ammasso è di massimo 180 
giorni e il quantitativo minimo è di 50 ton-
nellate;
• per ogni tonnellata di olio di oliva oggetto 
dell’off erta è necessario costituire una cau-
zione di 50 euro.

L’operatore che partecipa a una gara per 
più categorie di olio o per recipienti deposi-
tati presso diversi indirizzi deve presentare 
off erte separate.

La Commissione, attraverso il Comitato di 
gestione del 9 e 23 luglio prossimi, deciderà il 
livello massimo di aiuto che intende erogare 
per quintale/giorno di prodotto stoccato.

Lo scetticismo italiano
Tra gli operatori italiani, a diff erenza di 

quanto avviene in Spagna e Grecia, si regi-
stra un profondo scetticismo sull’effi  cacia 
della misura dello stoccaggio privato e sulla 
convenienza economica, tuttora da defi ni-
re e soggetta alle procedure di una gara che 
potrebbe essere all’insegna del ribasso, del-
l’operazione di intervento.

Sarà comunque, come sempre, il merca-
to a stabilire la verità. La lieve ripresa, forse 
accompagnata dalla prossima campagna di 
comunicazione che il Ministero si avvia a va-
rare, potrebbe far volgere fi nalmente il baro-
metro verso il segno positivo per le imprese 
del settore.  •

Ranieri Filo della Torre
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